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mB^:.M Domani Spike Lee arriva in Italia: una conferenza a Roma, un incontro 
con il pubblico a Bologna. A New York si sono concluse le riprese 
dell'attesissima biografìa del leader assassinato nel 1965: «Sarà un film 
su cosa significa essere neri oggi, in un'America sempre più razzista» 

Domani è lo «Spike Lee day», il giorno di Spike Lee 
in mezza Italia. Spike sarà in mattinata a Roma e in 
serata a Bologna. A Roma, il popolare attore-regista 
terrà una conferenza al Centro sperimentale di cine
matografia, e concederà un'intervista esclusiva alla 
pay-tv Tele + 1, che la trasmetterà negli spazi «in 
chiaro» tra un film e l'altro. A Bologna, Spike presen
terà invece alla proiezione del suo film Lola Dar-
ling, che si svolgerà alle 21.30 nella Multisala di via 
dello Scalo, nell'ambito della manifestazione «Afri
ca nel cinema» organizzata dalla Cineteca e dal ci
neclub Lumière. Al termine della proiezione,' ri
sponderà alle domande del pubblico. Spike Lee è. 
ormai uno dei più importanti registi americani, do
po film come Fa ' la cosa giusta e Jungle Feoer. Ma at
tualmente si parla moltissimo di lui, in America, per 
MalcolmX, il film sul leader musulmano nero assas
sinato nel 1965. Si ricorderà che Malcolm X era già 
citato, assieme a Martin Luther King, nei titoli di co
da di Fa' la cosa giusta. Ora Lee, uno degli autori più 
radicali del cinema Usa, affronta direttamente la 
biografia di questo controverso personaggio: sarà si
curamente uno dei film dell'anno; un film, tra l'altro, 
che come JFK di Stone ha l'ambizione di «riaprire il 
caso», di mettere l'America bianca e nera di fronte 
alla sua cattiva coscienza. Abbiamo intervistato a 
New York il regista, e il suo produttore Marvin Wor-
th. Ecco cosa dicono. • : • • • . ' 

Marvin Worth, produttore: 
«Scatenerà polemiche, ecco perché» 

«La sua morte fece 
comodo a molti 
non solo ai bianchi» 
MB NEW YORK. È. nel suo ge
nere, un personaggio straordi
nario. A quindici anni promuo
veva concerti jazz. Negli anni [ 
Cinquanta e Sessanta scriveva ' 
monologhi per Lenny Bruce, ' 
Dick Shawn e alcuni tra i più 
grandi «showmen» dell'epoca, 
l'asso poi a scrivere i testi per 
spettacoli televisivi, tra cui gli_ 
storici The Judy Carlona Show' 
e The Jackie Gleasort Show. In 
seguito si dedicò alla produ
zione ,: cinematografica. •;• E 
quando si parla di biografie fil
mate, il nome di Marvin Worth 
è inevitabile: nel 1974 produs
se Lenny diretto da Bob Fosse, 
con Dustin Hoffman nel ruolo 
del celebre cabarettista Lenny , 
Bruce (di cui Worth fu pure 
manager), una delle figure più ; 
controverse degli anni 50 per il 

\ . suo linguaggio e il suo humor -
decisamente irriverenti. Nel 79 • 
realizzò The Rose, la storia de
gli ultimi anni di vita della can
tante rock Janis Joplin. Sem
pre al filone biografico appar
tiene Party Hearst, sulla eredi
tiera americana trasformatasi 
in terrorista, diretto da Paul •• 
Schrader. Già nel 1971 Marvin . 
Worth aveva mostrato il suo in
teresse per Malcolm X, produ
cendo il famoso documentario 
che si conquistò una candida- " 
tura all'Oscar. E già da allora < 
pensava ad un un grande film : 
sul leader nero mulsulmano. \ 
Ora che il film è quasi termina
to, ne parliamo con lui, un si
gnore magro e minuto, i lunghi 
capelli grigi sulle spalle, panta
loni e golf dai colori violacei, le •• 
mani magre e lunghe inanella- ' 
te. , ';.,:.."i->, •••-•• '' . ••:•,;;*•-.''•' 

Ha mal Incontrato Malcolm 

Lo incontrai quando ero giova
nissimo, come lui del resto, e 
non si chiamava ancora Mal
colm X. Erano gli anni Quaran
ta e mi piaceva gironzolare • 
nella 52ma strada, dove si fa- -
ceva del jazz. È 11 che lo incon
trai per la prima voila, ed era 
già un uomo molto carismati
co: era bello, elegante, un gran 
ballerino. Gli piaceva la musi-

, ca. Sembrava più grande della 
sua età. :,, ; ,.., i . . . . , ;>.-,• .<•-,• .... ; . r 

Perché lei ha preferito fare 
un film m Malcolm X piatto- : 
sto che su Martin Luther 

• King?. .. ••: , „ „ : , . . 

La storia di Luther King e 
splendida, ma non contiene 
quegli elementi drammatici e 
quei conflitti che fanno parte 
della vita di Malcolm. Basti 
pensare agli incredibili cam
biamenti che si verificarono 
nel breve arco della sua vita, • 
da ragazzo di strada a leader 
religioso ed eroe del nostro 
tempo. • 

Questo film ha una genesi 
piuttosto complessa. Quan
do cominciò il tutto? 

Quando comprai i diritti del li
bro e James Baldwin scrisse la 
prima sceneggiatura. < Passai 
due anni con lui, quando vive
va in Francia a St. Paul de Ven-
ce. Ma gli eventi descritti erano 
troppo vicini e decidemmo 
che era meglio lasciar sedi
mentare tutte quelle informa
zioni e cominciare invece con 
un documentario. Solo sei an
ni fa decisi seriamente di ri
prendere In mano il progetto. 
Mentre lavoravo con Norman . 
Jcwison a Soldier's Story co- :. 
minciò a venir fuori il nome di ' 
Spike Lee, cosi quando ebbi la ; 
sceneggiatura definitiva mi in- :': 
contrai con lui. A quel punto ; 
era abbastanza conosciuto per 

. convincere la Warner ad affi
dargli il progetto. ;;,•••;.. ..,, ,',. 

•Malcolm X» riporterà a gal
la vecchie questioni irrisol
te, per esemplo la responsa-
bllità del governo america-
no nella sua uccisione. 

Abbiamo prove di alcune co
se, e abbiamo opinioni su mol
te altre. Sappiamo che a ucci
derlo furono i musulmani, ma 
sappiamo anche che la Cia lo 
pedinava. Sappiamo di un ten
tativo di avvelenarlo mentre si ! 
trovava in Europa e di altre tre • 
volte in cui si salvò per fortuna. ; 

Gli tagliarono i freni della mac- ; 
china, lo rincorsero in auto. ; 
Sappiamo cosa pensava di lui • 
l'Fbi. Per non parlare della ma
fia e dei trafficanti di droga di " 
Harlem in combutta con la pò- • 
lizia locale. Sappiamo insom
ma un sacco di cose che fanno 
pensare che la sua morte ab-

. bia fatto comodo.* molti.,- ;; 
Quale sarà la prossima bio
grafia che . porterà sullo 
schermo? ,..l, , , 

James Dean: ci sto già lavoran
do. . .. /- j -.- • •• L3AV. 

. ALESSANDRA VENEZIA 

• • NEW YORK. In sette anni 
ha diretto sei film, affermando
si come uno dei registi più im- < 
portanti della scena america
na, l'unico regista di colore ad 
avere valicato i confini del suo 
paese Ma il nuovo Malcolm X, 
più ancora di ogni altro suo la
voro, é stato preceduto e ac
compagnato da una serie con
tinua di polemiche, iniziate già ' 
nella fase di preproduzione. ; 
Spike é stato accusato dei «cri
mini» più -diversi: di essere 
troppo radicai e sovversivo o. 
all'opposto, troppo borghese 
per portare sullo schermo un 
personaggio come Malcolm X; 
di fare dichiarazioni razziste, 
di essere un pericoloso provo
catore. Ne parliamo con lui. 
sul set del (iim a New York, in 
un vecchio albergo scalcagna
to di Broadway dove si gira la 
scena dell'uccisione di Mal
colmX. -•.:--.'>';• K. .-. 

Ha un significato speciale, 
per lei, fare «Malcolm X» og
gi? 

Non l'avrei potuto (are prima, 
perche non avevo una cono
scenza tecnica adeguata e 
neppure un'esperienza profes
sionale sufficiente, È un film 
epico, su grande scala, e solo 
ora, dopo Lola Parline. Fa la 
cosa giusta e Jungle Feoer. mi 
sento pronto per affrontarlo. 

Malcolm X è stato un perso-
" naggio Importante nella sua 
formazione? . 

Quando ero un ragazzino il 
nostro eroe era Martin Luther 
King, l-a maggior parte dei neri 
pensava che Malcolm fosse un 
po' pazzo. Solo ora, dopo che 
e morto, si e cominciato a rico
noscere la saggezza delle sue 
parole, ma prima la gente era 
terrorizzata da quello che lui 
diceva sui bianchi, i;> ,..-

Come reagirà la «Nation of 
Islam», che l'ha accusata di 
essere troppo borghese per 
essere li regista giusto? . 

Malcolm lasciò la "Nation of 
Islam»: non possiamo riscrive-

, re la storia. I lo avuto parecchi 
incontri con il ministro Farra-
kahn e non sono affatto preoc
cupati di come Malcolm X ver
rà rappresentato, semmai so
no molto più preoccupati del
l'immagine di Elijad Muham-
mad. 

Malcolm X sembra comun
que essere diventato un mo
dello per 1 gruppi più diver
si, persino il giudice Tho
mas l'ha citato nel suoi di
scorsi 

Deve essere difficile per il giu
dice Thomas dimostrare che 
condivide l'ideologia di Mal
colm X. Non cretto che Mal
colm X sarebbe stato un ami

cone di Bush, credo invece che 
Thomas lo stia usando per i 
suoi interessi personali. È vero 
comunque che ci sono diversi 
Malcolm X, perché cambiò fi
losofia e dottrina molte volte. 
Per questo la gente lo utilizza 
indifferentemente per il pro
prio programma politico, Era 
un uomo in continua evoluzio
ne, alla ricerca della verità, e 
mi piace proprio per questa 
sua complessità. ;-. ,. 

Qual è la sua eredità spiri
tuale? .-..-;••••. 

È stato un grande leader, uno 
dei primi ad affermare che tutti 
i neri sono fratelli, che dobbia
mo superare il ponte Ira Afroa
mericani e Africani. Che la 
gente di colore non e una mi
noranza, ma la maggioranza 
di questo paese. E che se tutta 
la gente di colore del mondo si 
mettesse insieme diventerebbe 
una forza notevole. Malcolm fu 
anche un rivoluzionario, uno 
dei primi a parlare dei diritti 
umani, non solo civili; Martin 
Luther King parlava di diritti ci
vili, ma fu Malcolm a insistere 
che dovevamo chiamarci 
hlachc non negroes. Era un uo
mo forte, un modello per tutti. 
Di questi tempi la sua immagi
ne e assai popolare, ma spero 
che significhi qualcosa di più 
di una T-shirt, o di un berretto, 
o di un disco rap. Sento tutta la 
responsabilità di questo film, 
perché l'unico modo per far 

. conoscere la storia di Malcolm 
X, ora che i ragazzi non leggo- , 
no più, é di servirsi del cinema 
o della televisione. Forse que
sto film li spingerà a sapere di 
più su di lui e sulla sua storia. . ..• • 

Cosa vedremo di inedito, nel 
suo film? . 

L'aspetto più umano, il suo 
senso dell'umorismo, il suo gu
sto della risata, e tutto ciò che i 
media non hanno mai mostra
to. Sarà un film provocatorio, ; 
se non altro perché e incredi- ;, 
bile che uno studio di Holly
wood come la Wamer, dove 
probabilmente non sanno nul- : 
la di Malcolm X, sia disposto a 
fare un film del genere. Ma 
d'altro canto ciò dimostra-che > 

. Il sono disposti a tutto pur di * 
. fardenaro. 

Lei ha dichiarato sin dal ' 
principio che solo un regista 
nero . poteva fare questo 

.- film... , . ..;., ,..;. .,,,, ....„v 
Un film su Malcolm X è un film , 
su cosa significhi essere neri in 
questo paese. Abbraccia un 
arco di circa cìnquant'anni e 
tutto ciò che si vede nelle sue 
tre ore di proiezione é la distru- . 
zione del popolo nero in Ame
rica, e solo i neri sanno cosa si-

, gnifichi tutto ciò. L'altra consi- : 
aerazione, persino più impor
tante, è che per fare questo • 
film 0 necessaria una ricerca * 

- dettagliata sui fatti, non basata ? 
solo su libri e giornali. Bisogna 

parlare con la gente, con chi 
lavorò con lui, con chi lo co- ; 
nobbe. E non c'è proprio nes
suno al mondo, glielo posso ; 
assicurare, che sia disposto a 
parlare con un bianco. E sa 
perché? Perché non si fidano. .,,.. 

Ogni film nero uscito negli 
ultimi tempi ha provocato 
reazioni violente. Che suc
cederà con «MalcolmX»? : 

È nostra speranza che il film 
stimoli un certo desiderio di at
tivismo - politico, perché ?, la ; 
maggior parte del popolo ne- • 
ro, e non solo nero, in America 
é inerte. Dobbiamo partecipa
re, essere più coinvolti nella vi
ta sociale e politica: spero che 
il film accenda una piccola lu
ce in ogni persona di questo 
paese. , ..»„..-ft£,r"-'-.i,..v"'.'.' --,;,-;,,' 
, Qual è la sua più grande re

sponsabilità come regista di 
colore? .-.-„. ... . . , , ,. ,., 

La mia responsabilità, in que
sto momento, é di fare un bel 
film. Lo sappiamo tutti, noi che ' 
siamo stati coinvolti in questa 
produzione: non possiamo fa
re un film mediocre o sola
mente buono, deve essere ec
cezionale, perché il suo sog
getto lo esige. E proprio per
ché fin dall'inizio é stato consi
derato un possibile fallimento, 
dobbiamo far si che diventi 
uno dei più bei film di tutti i 
tempi. »- ; . .... 

Quel vecchio, «sporco» blues di Van Morrison 
Trionfale concerto a Milano 
del cantautore irlandese 
che ha riproposto il meglio 
della sua lunga carriera 

DIEGO PERUGINI 

W* MILANO L'aveva detto il 
vecchio Van: tre concorti ap
pena, una dimensione raccol
ta e sanguigna, non più disper
sivi palas|x>rt o seriosi teatri. 
Meglio le mura amiche del 
Rolling Storie, dove qualche 
anno la lo scorbutico irlandese 

tenne un altro dei suoi memo-
rabili concerti: atmosfera da 
club, la gente a ridosso del pal
co, un feeling sotterraneo. E 
soprattutto tanta musica, asso
lutamente su|K'rba. 

Van Morrison a Milano fino 
a stasera, le uniche date italia

ne per quest'anno. E in città ar
rivano fans da tutte le parti del
la penisola, competenti lino "al 
dettaglio maniacale, pronti a 
riconoscere i brani dalle pri
missime note. Impresa non fa
cile: perché Van ha deciso di 
improvvisare su un canovaccio 
di base. C'è un foglio che gira 
fra gli addetti ai lavori, un ab
bozzo di scaletta, manciate di 
canzoni che forse il "Maestro.' 
eseguirà. Ma tutto viene lascia
to all'estro del momento, si al
ternano brani r,on in program
ma, fra la gioia degli «aficiona-
dos» e lo sgomento degli im
preparati. 

Morrison é in mezzo al pal
co, alla platea concede solo 
qualche smozzicato ringrazia
mento, mentre nella zona Vip, 

Zucchero ascolta compiaciu
to. Il concerto parte non solo 
puntuale, ma addirittura in an
ticipo, qualche minuto prima 
delle 21. 

Piccolo, rotondo, bruttino 
assai: eppure strepitoso nel 
cantare quel vecchio blues 
conlaminato, note che si rin
corrono fra iazz, soul e folk tra
dizionale. Una miscellanea ec
citante e ricca di fascino, che 
conferma la grande maturità 
espressiva raggiunta da Van 
nel corso del tempo: dall'epo
pea dei Them, anni Sessanta e 
beat impetuoso, lino ai giorni 
nostri, passando attraverso fasi 
diverse, a volle mistiche a volte 
introverse, a volte più imme
diate e dirette. Comunque 
sempre grande, al di là degli 

inevitabili alti e bassi di una 
carriera ormai trentennale. E 
dal vivo tutto si riassume in esi
bizioni [orti e corpose, un soul 
robusto e commovente, che 
ruota intorno a quella voce 
piena e «nera», tra le più sugge
stive della storia del rock. 

Fermo, senza nessuna con
cessione alla teatralità, a di
spensare un paio d'ore ad alta 
gradazione emotiva: intorno ci 
sono musicisti efficaci e solerti, 
un paio di signore intente ai 
fiati e alle percussioni, l'inten
so Ronnie Johnson alla chitar
ra e l'ossatura pianistica di 
John Miller. Completano il tut
to la sezione ritmica sicura di 
Nicky Scott e Dave Early: diffi
cile scegliere fra i brani propo

sti, ognuno meriterebbe onor 
di citazione. • • 

Dalla lunga " versione di 
Suxet Thing, echi di folk elettri- '. 
co tratti dal - mitico Astrai » 
Weeks, allo strepitoso blues di/ ' 
Forgot that Loved Existed, con • 
Van eccellente all'armonica. ' 
Oppure le sfumature gospcl di . 
Why must I Always Explain? e ' 
la trascinante verve di Some 
Piece of Mìnd, entrambe tratte * 
dall'ultimo e bellissimo album 
Hymns lo the Silence, unite a 
classici da brivido come Varilo-
se Stairway. In the Garden e -
Cleaning Windowseon citazio
ne linale di Be Bop a Luta. Le \ 
reminiscenze folk di Star of the 
County Down e il jazz allegro ••. 
di You're Sixleen: tutto entra 
nel caleidoscopio musicale di 

questo panciuto irlandese, at
tento alia pienezza dei suoni e 
coinvolto nel flusso di emozio
ni incontrollate tra palco e pla
tea. • •-:.—, .-•,••• -, 

Si applaude, si urla, si pian
ge: concerto da antologia. I : 
brani sfilano ampi e distesi, le 
brevi pause accrescono la tcn- '•• 

: sione. La gente, alla line, non ? 
" vuol saperne di andarsene. La i 

swingante e ironica Buonasera '• 
, signorina mette fine, almeno ') 

nelle intenzioni, alle ostilità: >-
ma il pubblico, nonostante le 
luci accese e la musica diffusa 
in sottofondo, reclama ancora 
emozioni. E van ritorna, sfode
rando una versione di Mao-

, dance capace di sciogliere an-
• che il cuore più duro. Un au
tentico trionfo. .-. 

Come reagirà a questo film 
•the old pale thing», l'uomo 

. bianco? ......... 
Bisogna realizzare che dopo il 
suo pellegrinaggio alla Mecca 
nel '64 Malcolm X cambiò at
teggiamento nei confronti dei 
bianchì. È importante mostrar
lo, perché la maggior parte dei 
bianchi pensa ancora che Mal
colm fosse un rivoluzionario 
per il quale l'uomo bianco è ii 
diavolo da eliminare. Non vo
glio paragonarmi a Malcolm X, 
ma sono stato spesso descritto 
come un razzista che odia i 
bianchi, il che é del tutto falso. 
La maggioranza dei miei film 
ha sempre avuto un numeroso 
pubblico di bianchi. .<,..!' ••-?• .«-, 

Malcolm X fu veramente an
tisemita? M-.v-.;-.: 

Fece delle dichiarazioni anti
semite. Non credo che odiasse 
gli ebrei. Certo si riferiva ad 
una realtà esistente ai suoi 
tempi, quando la maggior par
te dei negozi e del commercio 
era nelle mani della comunità 
ebraica. E lui continuava a dire 
•perché tutta questa gente che 
non è nera si infiltra nella no
stra comunità, fa denaro e poi 
se ne va?». Era convinto che i 
neri dovessero cominciare a 
lare del business e che solo co
si sarebbero diventi più auto
nomi. È un dato di fatto che 

' quasi tutti i negozi di Harlem, 
Watts e della Chicago nera 
eranoebrei. -•• • • • 

Nel film ci sarà U famoso di
scorso contro gli ebrei? 

Si. Abbiamo anche ricevuto 
. una nota della Wamer Bros" 

che chiedeva di tagliarlo. Non f 
taglieremo niente. Ho diritto al t • 
«final cut», alla supervisione ' 

:, del montaggio. r:r. ;.,,.^-r. "-..j ••„' 
Che cosa la rende furioso 
nell'America d'oggi? 

Le stesse cose che mi rendeva- ;_ 
no furioso ieri: non abbiamo -
per esempio nessun tipo di as- ;•; 
sistenza sanitaria, come ogni i 
paese europeo o civilizzato. In •:"'• 
compenso abbiamo l'Associa- i 

' zione Medica America, fatta di :: 
lobbisti potenti, che non per
metterà mai che ciò avvenga. ' 
Non c'è ragione per cui non ci :, 
sia una cura per l'aids, quando ;• 

• in Kenia hanno dimostrato che ?•' 
j ' funziona. Ma il Food and Drug -;: 
': AdmLslration non lo permette, ; 
; perché non gli conviene. Ino!- • 

tre l'America è ancora un pae
se razzista. y,+: j, :.;w ,:,' -•»;; 

E le altri parti del mondo? 
1 Ci sono livelli diversi di razzi

smo. Quando vado a Cannes e 
i giornalisti si stupiscono delle •: 
cose che vedono nei miei film, l: 

•. mi tocca sempre rispondergli £ 
di guardare come sono trattati > 

: gli arabi a Parigi. Ma devo rico- .' 
nosccre che l'America e il Sud ' 

, Africa sono i due paesi più 
' grandi creati da un'industria 

basala sul razzismo. ••-•"::'«' '" 

Van Morrison, tre entusiasmanti concerti a Milano 


